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BOLLETTINO POLITICO 


Lunedi, 253, ebbe luogo in Atene l'a- 
pertura della Camera dei deputati, e il 
telegrafo ci porta un breve sunto del 
discorso della Corona. 

Il re Giorgio , per un riserbo facil- 
mento .gabile, non accenna meno- 
marniente l'insurrezione scoppiata nell’Er- 
zogovina e che oggi tien desta l’atten- 
o dell'Europa. Il sovrano dichiara 
soltanto che le relezioni della Grecia 
collo potenze estere sono ottime ; racco- 
manda quindi una stret.a osservanza dello 
Statuto ; accenna alla necessità di modi- 
ficare parecchie leggi e di impartiro a 
tutti i cittadini l'istruzione militare. Pro- 
mette infine di non dipartirsi dalle re- 
gole e dalle consuetudini del regime co- 
stituzionale e di scegliere i suoi mini- 
nella maggioranza. 

Vedremo oca questa nuova Camera al- 
l'opera. Poichè gli amici e gli organi del 
nuovo gabinetto e notizie autorevoli di | 
colà ci avvertono che giammai, come 
nelle ultimo elezioni, vennero rispettati 
i principii del libero suffragio, e che 
giammai, come questa volta, la Grecia 
il potere tenersi in disparte atten- 
dore tranquillo il responso delle urne, 
ci sarebbe lecito sperare nella nuova C: 
mora, espressione dei sentimenti, dei bi- 
sogni, dei voti del popolo ellenico, nn 
po'più di vitalità e serietà di quello suc- 
cedutesi in questi ultimi tempi, sempre 
rissose, turbolenti, e d'una fugacità mo- 
teorica, sempre inelle 0 restio a com- 
prendere e a volere il benessero della 
Grecia. 

Sa questo fatto, che por ora ci pare 
abbia tutte le apparenze del miracolo, 
si averrasse, potremmo rallegrarei dav- 
vero col signor Tricupis per aver egli 
saputo dissipar prevenzioni poco bene- 
voli sul suo conto, inspirar fiducia al 
sovrano, riconciliare gli interessi della | 
dinastia con quelli delle popolazioni, met- 
r mano efficacemente a un lavoro di | 
ricostituzione morale-politico-economica, 
© imprimere nelle cose della Grecia un 
indirizzo insolitamente rigoroso e fecondo. 
AI signor Tricupis poi spetterebbe largo 
premio per aver tentato con successo 
nel suo paeso l'esperimento delle più am- | 
pio libertà, e fatto un'applicazione leale | 
ed estesissima dei principii costituzionali. | 


La notiz grava che ci trasmette 
il telegrafo dal teatro dell’ insurrezione | 
nell'Erzegovina è la probabile occupa- | 
ziono militare della Serbia, per parte | 


APPENDICE 


Melania ed Alma 


RACCONTO DI F. L. R. (*) 


(bar. TEDESCO) 


La madre si sentì turbata alquanto 
rammentando che, ben lontana da ciò, 
ell'aveva porto anche troppo l'orecchio 
a codeste asserzioni, anche troppo facil- 
mente aveva raccolto la parola di Al- 
fredo che codesti fatti sarebbero che 
bastanti a motiva.e ui 
quell'individuo, ed anzi ci avera an- 
nesso una lontana speranza della possi- 
bilità di una unione in seguito con Al- 
fredo stosso. 

— Ma, Alma, io non ti comprendo... 
— balbettò sconcertata. 

Spetta a me bensì di saperlo che 
mi bisogna a me custodire l'onore e i 
diritti di mio marilo, e nessuno deve 
attaccarli fino a 5 sua pupi sa 
resso a lui; è, sappilo, com 
Eirlo chio credo ad un Dio, così credo 
alla purezza del mio sposo ! 

E nel suo accento trapelava l'ardore 
di un sentimento che da un pezzo non 
va aver tantà forza nel ‘di lei cuore 


€) Traduzione riservata: 


{ lamento germanico. La G 


della Porta, in seguito al contegno di | 
quolla popolazione, sempro più favore- 
vole agl'insorti. Che il fermento sta sem- 
pre in sul crescere nella Serbia, Jo prova 
l’altro dispaccio da Belgrado, che annun- | 
l'impossib.lità in cui trovasi il prin- | 
cipe di formare il nuovo gabinetto @ Jan | 
decisione presa di prolungare il provi 
sorio. Il principe rimarrà a Belgrado 
stante la gravità' degli venti, 0 il 27 
corrente si aprirà la Seupci 

La minaccia della Porta forse non si | 
effettuerà, ma, ove si avverasse, potrebbe | 
anche affrettare }a soluzione della ver- | 
tenza, molto più in seguito alla dichia- | 
razione esplicita delle potenze di voler 
mantenuta Ja paco d'Europa, e ai re- 
centi accordì della diplomazia col geverno 
del sultano per giungere alla pacifica» 
zione delle provincie insorte. 

Intanto s'aspetta che i vari consoli si 
meltano a contatto cogli erzegovini per 
dir loro di non riporre alcuna speranza 
negli aiuti dell'estero e che il commis- 
sario ottomano s'informi intorno si mo- 
tivi delle loro lagnanze. 


La fortezza di Seo d'Urgel resiste sem- 
pro agli assalti iterati degli alfonsisti. 
Gli assediati rispondono vigorosamente, | 
capitanati dal famoso Lizarra 
disperano un trionfo definitiv 
tel Real del 19 e nell' Univers d' 
troviamo duo rapporti del Lizarraga, in 
data del @ e dell'8 agosto, al ministro 
della guerra di Don Carlos. In essi si | 
rendo conto dello operazioni militari al- 
fonsiste intorno alla fortezza, degli as- 
salti respinti con successo, dello spiriti 
guerriero che anima la piccola guarni- 
gione e del fermo suo proponimento di 
morire piuttosto che arrendersi. Il pr 
tendente ha indirizzato a Lizarraga la 
suenta lettera : 


raga. To eono tranquillo, 
lu comandi questo pugno | 


rifa. 

Questa cittadella, posta sotto la proteziono 
della croce elevata dalla tua fede oristiana, 
sarà inespugnabile, como Tarifa lo fu altro 
volte. 

Se dobbiamo prestar fede a quanto 
scrivo la Gazzetta di Colonia , il par- 
tito conservatore ulira, il partito catto- 
lico © gli altri partiti ‘ostili all’ impero 
tedesco armeggiano in questo momento 
nell’Annover per unire le loro forze a 
quello dei socialisti nell’ occasione dello 
prossime elezioni supplementari pel Pa 
etta di Co- 
lonia aggiunge che i socialisti rifiutano 
l'alleanza loro offerta e sono risolati di 
non prender parte voruna alle elezioni. 


Non è arrivato ancora nessun com- 
mento spiegativo al dispaccio di ieri 
l'altro che annunziara l'assassinio del | 
signor Moreno , presidente della repub- | 


blica dell'Equatore. L'Unirers, dopo | 
aver riprodotto questo dispaccio giunto 
da Panama al Vaticano , scrive che il | 
generale Moreno, presidente d'una re- 
pubblica eminentemente e francamente 
cattolica, s'era dichiarato avversario | 
dello Logge massoniche e di tutto lo | 
Società ostili al cattolicismo. « Facendo 


e che la rese poscia più tenera anco 
verso la madre, la quale deplorò di es- 
sere andata tropp'oltre e riconobbe con 
un sospiro che il cuore della figlia era 
più attaccato al marito di quanto l'avria 
creduto possibile. 

Il cugino erasi reso colpevole di un: 
grave esagerazione, tacciando di erand: 
loso il contegno di Felder con l'attrice. 
È ben vero che aveva destato qualche 
sorpresa lo scorgere il serio professore 
usar certe attenzioni alla giovane, ma la 
sua tranquilla dichiarazione di averla 
conosciuta fino dal tempo in che ell‘ 


era 
esordiente e averle dato in allora alcuni 
consigli parve bastante per ispiegare il 
‘suo interesse. Nel concetto dei signori più 
vecchi egli era si alto locato da non do- 
ver temere maligne supposizioni da 
loro; o in quanto a' più giovani ed en- 
tusiasti per la leggiadra attrice, ei non 
destava la loro gelosia, perchè non mai 
si univa al circolo, solito formarsi d'in- 
torno a lei ne' passeggi ed in altri luo- 
ghi pubblici. hdmi: 
Meno ancora gli veniva in pensiero di 
associarsi alle cavalcate de’ signori che 
facevano frequenti escursioni nei dinto 
è ‘alla cui testa si metteva Melania, abile 
‘@ coraggiosa cavalcatrice. Il di'lei buon 
‘umore e lo spirito erano in tali circo- 


| sottile. 


| vieppiù i vincoli tra la Dinastia e quel- 


| che escludeva la necessità di immediata 


stanze inesauribili, ed ella pareva essere 
la creatura più allegra che potesse darsi 
1 tace inlsecare ia mencma (n 

ri O in- 
convenienza nel contegno, ancorché ella 
fosse cordialmente odiata dalle altre donne. 


assassinare l'uomo di cui temevano la 
fermozza,dice l'Univers, © che, ad onta 
dei loro sforzi, venne rieletto al seggio 
presidenziale con immensa maggioranza, 
lo varie sèlte dei liberi pensatori sareb- 
bero rimasto fedeli allo loro tradizioni. » 

Lasciamo al giornale del sig. Veuillot 
tutta la responsabilità por una simile 
induzione. Trattandosi di avsersari , gli 
ultramontani non vanno tanto per la 


Tr -—e——= 
IL VIAGGIO DEL PRINCIPE UMBERTO 
Il Principe ereditario , appena reduce 
dal suo viaggio in Inghilterra, si dispono 
a visitare alcune province meridionali 
d'Italia © segnatamente Palormo , dove | 
la sua presenza è vivamente desiderata. | 
Questa gita del Prin | 


ja non | 
ha una lievo importanza. Essa stringerà | 
l'Isola, ch'è una delle più fulgide gemme | 
della Corona. E già siamo lieti di ve- 
dere che questo significato le attribui 
scono i giornali palermitani , compresi 
molti di quelli che si fanno maggior- 
mente notare per la loro vivace opposi- | 
zione al governo. L'Italia ha avuta la | 
singolare fortuna che lo sue lotte poli- 
tiche non ne hanno scossa la fede nel 
principio monarchico. E forse non è! 
esatto il parlare di fortuna, poichè di 
questo fatto va dato il merito al senno 


| dei popoli e al rispetto del Ro e della 


famiglia reale per le libere istituzioni. 


!Il popolo italiano sa per prova che 


il monarca e i suoi figli sono vigili cu- | 
stodi delle pubbliche libertà. Perciò la 
dinastia è rimasta sempre superiore ai 
nostri dissidii, ed ha potuto esercitare l: 


propria azione salutare nell'ambiente so- | 
reno della popolare fiducia. 

Chi noa ricorda l'agitazione che si era | 
manifestata in Sicilia. durante lo ultime | 


discussioni parlamentari, e i sinistri pre- | 
sogi che si venivano facendo sullo con- | 


seguenze delle deliberazioni preso dal | 


| Parlamento stesso ? È stata, come si suol | 


dire, una tempesta in un bicchier d'a- | 


cqua. Qualunque giudizio si volesse re 
care sui provvedimenti di sicurozza pub- 
proposti dal ministero, era solenne | 
ia il considerarli come un’of-| 
Il ministero aveva avuto 
cura di dar loro un carattere generale 


applicazione piuttosto ad una che ad al- 
tra provincia del regno. Passata la prima 
impressione prodotta dallo declamazioni 
di coloro che, spinti dalle passioni poli- 
tiche, compromettevano la concordia , i 
iliani guardarono lo cose sotto il loro 
vero aspetto. “I 

La calma è ritornata negli animi, é 
si aspetta la Commissione d'inchiesta la 
quale, speriamo, risponderà all'altezza 
del suo mandato. Intanto i provvedi: 
menti straordinari non vennero appli- 
cati nè in Sicilia nà altrove, e facciamo 
sinceri voti affinchè le condizioni dell'i- 
sola si mantengano tali da non richie- | 


Quanto poco Felder amava la società 
frivola © rumorosa , altrettanto invece 
era amante di far delle passeggiate soli- 
tario © recarsi ora ad ammirar qualche 
punto di vista pittoresco sui monti, ora 
lo spettacolo che gli piaceva sommamente, 
delle mine che ne squarciavano i fianchi. 

‘Anche in quel giorno aveva osservato 
con molto interesse a quelle e gli era 
piaciuto di vedere come lo masse pode- 
rose per la potenza di una sola scintilla 
si staccassero dalla base granitica ove 
avoan posato da più secoli, sfidando le 
avverso forze della natura. 

Mentre s'era volto per ritornare, gli 
venne all'orecchio il suono di voci alle- 
jerzose, e ad una svoltata della 
strada vide, comparire una comitiva di 
cavaliori e Melania in capo alla schiera. 
Ei fa trattenuto, salutato, ed abbe luogo 
un breve dialogo, durante il 
dottore foce parola delle. mine e dello 
‘spettacolo imponente che offrivano. 

— Dobbiamo goderne anche noi; so- 
guitemi, signori miei — esclamò Melenia 
con vivacità, nell’esaltazione prodotta dal- 
inaspettato incontro; e volse nel mede- 
‘simo istante il cavallo in quella direzione. 

— No, non per costà — esclamò Fel- 
der — non da quella parte ! può seguire 
ad ogni momento un'esplosione. 

Ma ella non udi.o non badò alle sue 
parole ed avea già precorso gli altri di 
un buon tratto; Pelder, intimorito, si 
affrettò di tenerle dietro è la raggiunse 
in poohi minuti. 


dere cho il governo so ne valga. Siamo 
stati i primi a riconoscere il migliora: 
mento avvennto nelle condizioni della 
curezza pubblica in quella parte d'Ital 
il quale miglioramento fa credero che la 
rigorosa ed imparziale esecuziono delle 
loggi presentomente in vigore, basti a 
frenare il malandrinaggio. I mezzi più 
acconci a distruggerlo dalle radici ed a 
riparare a tutti gli altri mali che ir Si- 
cilia si lamentano, devono essero suggi- 
riti dalla Commissione d'inchiesta. Ciò 
che importa si è che non si rinnovino 
lo inquietudini prima che questa abbia 
compiuta l’opera sua, e se dobbiamo dir 
vero, tutti gl'indizi c'incoraggiano 
a sperar beno. 

Palermo, in particolare, si mostra| 
compresa de' suoi doveri di città colta e 
gentile, chiamata ad ospitare tuttii rap- 
presentanti della scienza. Anche coloro, 
@ non son pochi, che si fanno lecito di 
metter in dubbio l'utilità scientifica ‘del, 
Congresso, sono costretti , in questa o0- 
casione, a riconoscerne l'utilità politica, | 

0 giova, se non altro, a distrarre Je 
menti dalle grette polemiche personali, 
e porgo modo, eziandio, ad uomini in- 
signi di conoscore una provincia, Ja 
uale, quanto più sarà nota, tanto me- 

verrà giudicata. E non facciamo in- 
ria ai palermitani dicendo che la pre- 


e 
8 
senza nella loro città di quegli uomini egr 


gi servirà a metter l'Isola in più diretta 


comunicazione colle idee del continente. | 
Egli è sovratutto studiandosi a vicenda | 


© tenendo conto dei rispettivi progressi, 
che le diverso province d'una medesima 
nazione possono costiture un comune pa- 
trimonio scientifico e vieppiù unirsi fra 
di loro anche politicamente. 

Il viaggio del principe Umberto sarà 
il compimento di quest’opera di nazio- 
nale concordia. A lui si proparano liete 
accoglienze , l'eco delle quali tornerà 
gradita anche nel rimanente d'Italia, 


poichè renderà sempre più indissolubile | P 


l'unità che ci costò tanti sacrifizi. 


LA LETTERA DELL'ONOREVOLE DI CESARO' 


Parecchi giornali pubblicarono la no- 
tizia che l'on. deputato Di Cesarò avesse 
interposto i suoi buoni uffici presso il 
ministero con lo ssopo di ottenere una 
proroga ad un vescovo , al quale, per 
mancanza dell'erequalur, era stato im- 
posto di abbandonare i! palazzo vesco- 
vile. Noi non l'abbiamo riprodotta per- 
chè ci pareva poco verisimile che un de- 
putato di sinistra si fosse rivolto al go- 
vorno in favore d'un vescovo non munito 
dell’exequalur. E ci avova confermati 
nella nostra riserva il telegramma inviato 
dall'onor. Di Cesarò a noi e a molti altri 
giornali, nel quale si annunziava la pros- 
sima pubblicazione di una sua lettera nel 
Piccolo di Napoli, per dimostrare l'as- 
sotuta erroneità di quella voce. 
Stamane ci è giunto il Piccolo gior- 
nale di Napoli colla lettera dell'on. Di 
Cesarò e, se dobbiamo dire il vero, ab- 


Me giunto egli appena colà, l'esplo- 
sione ebbe luogo infatti con iscoppio tre- 
mendo e Melania vide quasi contempo- 
raneamente il dottore cadere al suolo 
come colpito dal fulmine. Mandando un 
grido d’angoscia balzò di cavallo e fa 
aì fianco del giacente a cui sgorgava 
dalle tempie il sangue a torrenti; era 
stato colpito da una grossa pietra... se 
fosse mortale o no la ferita non si po- 
teva per anco decidere. I signori, 1ocorsi 
frattanto, tennero una breve consulta- 
zione sul meglio da farsi in quel caso e 
giudicando a unanimità pericoloso il tra- 
sportare il ferito sul momento, delibera- 
rono di fargli venire in soccorso un me- 
dico dallo stabilimento non che provve- 
dere al modo di trasportarlo alla sua di- 
mora. 

Mentre cicuni tra loro mettevano ad 
effetto il progetto, altri restavano alla 
custodia del ferito. Melania, inginoochiata 
dappresso a lui, gli reggeva il capo sfor- 
zandosi a frenare il sangue col'proprio 
fazzoletto. Ella fissava con muta ango- 
scia: quel: pallido volto da cui la vita 
sembrava. fuggita, ancorchè il polso de- 
bolmente indicasse che faggita a non 
era del tatto. 

Finalmente giunse. il medico. Melania 
mon osava trarre il fiato per l’ansietà 
mentr’ei si chinava sul giovane e allor= 
chè si alzò dicendo: « Non è che uno 
svenimento profondo; ei tornerà in sè, »' 
le forze quasi vennero meno anco a lei. 
Nondimeno prestò al medico valido aiuto 


biamo provato un disinganno. Ci corre 
obbligo , pertanto, di sottoporla al giu- 
dizio dei lettori, facendola poi seguire 
da alcune osservazioni. Ecco la lettera 
al direttore del Picsolo : 


Mossina, 2) agonto 1675. 


Onor.mo signor Colloga, 

Nel Piccolo, arrivato qui stamane, leggo, 
in una corrispondenza romana, i 
buisco un telegramma diretto all'on. Min- 
ghetti perchò non venisso espulso dal suo 
episoopio il vescovo di Girgenti. Il corri- 
spondento aggiungo che cotesta è storia vera, 
© si dichiara pronto a indicare la data e il 
numero dol tulegramma. 

Pormettotemi ch'io faocia appello alla vo- 
stra loaltà, por rettificaro la cosa, ch'è an- 
data bon altrimenti dal modo in cui quel 
corrispondente la ha con molta inesattezza 
riforita. E ciò è meraviglioso , poichè egli 
dico di sapore il numero 6 la data dol to- 
legramma. 

Il vescovo di Girgenti, della cui porso- 
nalo amicizia mi onoro da moltissimi anni, 
|-fin da quando non poten saporsi che un 
giorno egli sarebbo chiamato a quell’uffcio, 

fa di recento ottenuto alcun 
dal governo per abbandonaro il palazzo vo- 
soovile. Ora il municipio di Girgenti si foce, 


il tempo di aspettare }o ulteriori doci 
del Vaticano, presso il quale monsignor'I 
rano è tornato ad insistere par ottonore 
torizzaziono di chiedero ufficialmente l'ure- 
quatur; por aspettare altresi cho fossero 
finite lo riparazioni alla casa in cui dovava 

itaro ussondo dall'episcopio. Dimandato di 
poggiar la stessa istanza di quel muni 


cho questo proroghe, e per siffatto motivo, 
aoglionsi o possonsi accordara a qualsissi pi 
gionalo, non trattandosi che di riguardi me- 
ramento porsonali. Il ministero stosso no a- 
vea dito l'osompio. 

Mi astengo anch'io , como il sorrispon- 
dente dol Piccolo, di faro ì commenti. Fido 
però nella vostra lealtà perchè vogliato far 
notare Ja grandissima differenza tra la falsa 
versione © questa vera. 
tima considerazione. Il telegramma 
fu diretto al ministro guardasigilli , 0 non 

i al qualo non avrei fatta 


To non 
mi lagno che il ministoro di grazia © giu- 
izia abbia data conoscenza del mio telo- 
gramma, il quale era conospito assoluta- 
mente in forma ufficiale; e trovo quind 
portuna la parola tradimento usata 
sto propesito da qualche giornale; tanto più 
cho nessuna dello mio azioni 
scondere o dissimulare. Ho diritto pertanto 
a lamentarmi cho il ministero abbia riforito 
la 0083 inesattamente, o in modo da tornarmi 
pregiudiciovolo. E so ancho questa va com:= 
presa fra lo arti di governo, mi limi 
dire che non così usano i gentiluomini. 

Fiuisco progando i giornali, cho han ore- 
duto occuparsi dell'incidento, a tenor conto, 
s0 sono leali, di questa sostanzia] 
tificazione, Ja quale non può soffri 
tita, e riduco la mia mediazione alla do- 
manda di una brevissima proroga per un 
inquilino che lasciava una casa da rimanere 
ancor pronta la nuova. 
ero richiesto dî tal 
vore, e il testo del mio 
sono prove incontrastabili. Forso 
di qualcuno può parero colpa l'essoro gen- 
tiluomo ; ma credete pure, onorevole col- 
lega, che non son poi tanto inconsiderato 
da operar mai a ritroso delle mio opinioni. 


nel fasciare la ferita e dimostrò anzi in 
ciò mano sì pronta e leggera che il me- 
dico accettò volontieri lo sue prestazioni 
ed egli al pari degli altri signori sem- 
brarono considerare cosa naturale che 
ella prendesse posto al fianco di Felder 
nel legno venuto per riportarlo alla sua 
abitazione. 

Ma nemmen qui lo volle abbandonare. 

— Credete forse che una comica non 
possa esser anche suora di carità? — 
chiese ella con fievole sorriso: — lascia- 
temi il mio posto. 

Non si osò negarglielo, massimo che 
ella dimostrava una cura infinita per 
l'ammalato , la quale il medico dichiarò 
essergli indispensabile nel gravo pericolo 
in cui versava tuttora la sua esistenza. 


benchè la crisi, dichiarò, non potrebi 
tardaro a compiersi. Uno de’ signori si 
addoen3 "frattanto la jgara di avvertire 
telegraficamente la moglie del ferito del 
disgraziato avvenimento. 

Alma intanto aveva più volte. ripen- 
sato, anche senza volerlo, a.quel tal 
cenno fattole dalla madre. Convinta in 
cuor suo della lealtà dello sposo ,. non 
potova pure impedirai, quanto più si 
fermava col pensiero su quell'argomento, 
dall'aocogliere un. vago e lontano so- 
spetto che si rese più vivo allorchè, nel 
cercare tra sò il come avesse potuto, 
avere origine quella voce calunniosa, le 
tornò anche a mente ‘1 nome dell'at-' 
trice indicatolo dalla propria madre. Si, 
rammentò che cotesta Melania Volde era 


a chiedoro un'altra brove proroga, per avero | 
ni | 


cipio, io l'ho fatto, pensando , © 2 ragione, | 


Vi saluto 0 vi ringrazio anticipatamente, 
afformandomi con perfetta considerazione 
Vestro dev.mo collega 

G. CoLoxwa pm Crsanò. 


La teoria invocata dall’on. Di Cesarò, 
secondo la quale il vescovo che, privo 
dell’ereguatur, abita nell'Episcopio, va 
considerato como un pigionale, è alquanto 
strana, e forsel’on. autore della lettera non 
ne ha calcolate tutte le conseguenze. L'a- 
vrebbero potuta invocare del pari tutti gli 
altri vescovi che si trovavano nel caso di 
monsignor Turano. Pigionale è chi paga 
la pigione, non chi occupa una ca: 
nella quale non ha alcun diritto di ri- 
manere. 

Il fatto narrato dai giornali è dunque 
vero e le rettificazioni non riguardano 
che qualche particolare di secondaria 
importanza. Monsignor Turano non po- 
| tova immaginare che la Santa Sede con- 

cedesse a ni il permesso di chiedere 
l'erequatur, dopo che lo avera negato 
a tutti.i suoi colleghi. Da questo lato 
neanche l'on. Di Cesarò poteva farsi 
delle illusioni. L'amicizia dell'on. depu- 
tato pel vescoro di Girgenti 6 la 5 
persuasione di compiere un dovere di gen- 
tiluomo bastano a spiegare la sua con- 
dotta. Ma egli non avrabbe dovuto di- 
menticare cho le più vivaci proteste 
contro qualunque riguardo ai vescovi 
| partirono dalla sinistra în occasione della 
; famosa interpellanza che tutti ricordano. 
Ed ora vedremo se gli amici politici del- 
| l'on. Di Cesarò, che nella Camera e nei 
giornali hanno accusato il governo di 
debolezza, approveranno le considera- 
zioni ed i principii esposti nella lettera 
sovrariferita, 
| L'on. Di Cesarò fa poi una distinzione 
troppo sottile quando dica di essersi ri- 
volto al guardasigilli e non all'on. Min- 
ghetti, al quale non avrebbe fatta pro- 
ghiera in nessun tenore, dopo la 
scussione pei provvedimenti eccezio- 
nali. Non sappiamo davvero come sì 
possa separare Ja risponsabilità dell'on. 
| Vigliani da quella dell'on. Minghetti, ri- 
| spetto ai provvedimenti di sicurezza pub- 
| blica. La verità si è ch'egli doveva ne- 
cessariamente rivolgersi al ministro di 
grazia © giustizia , al qualo spettava di 
| piso) una pa sulla domanda 
lel municipio di Girgenti , appoggiata 
| dall'on. Di Cesar, in favore (ei vo: 


scoo. 


L'INSURREZIONE DELL'ERZEGOVINA 


I giornali austriaci che riceviamo oggi e 
che portano la data del 22, non recano nes- 
importanto dal teatro ‘in 
Essi si occupano inveso estosa- 
mentu della faso diplomatica in cui sembra 
sia entrata, sscondo lo più recenti notizie, 
| la quistione dell'Erzegovina; e crediamo 
| perciò intoressanto riassumere le corrispon- 
denzo © gli articoli più importanti su que- 
sto argomento : 

Sorivono da Parigi alla Politische Com 
| respondenz di Vienna : 

« Si comprendono benzi interamente dal 
nostro governo le eccellenti intenzioni da 
cui sono animate lo grandi potenze del Nord 
nella loro azione a Costantinopoli ; nondi- 
meno si sembra desideraro, por ragioni 
che se fosso possibilo si vorrebbero volon- 
tiori togliere alla pubblica discussione, che 


—_—_____ ————@— 


un’ attrice lodata nella città dove abita- 
vano prima ed anche sul giornale da 
Felder , nel tempo appunto che avo 
preceduto la sua promissione con quest 
il che, appena avvenuto, ella era scom- 
parsa, sciogliendo repentinamente il con- 
tratto , in modo che aveva destato viva 
sensazione in tutta la citi Ripensando 
a tutto ciò, non s’arvedeva ella stessa 
che le guancie lo ardevano @ il cuore 
le palpitava... Poi, ricordando il mo- 
mento în cui, nella propria esaltazione 
e commozione , ella gli si era fatta in- 
nanzi con l'offerta della propria mano, 
lo sovveniva di averlo veduto impalli- 
dire ed esitare. Santo Iddio! Era l'ec- 
cesso della gioia improvvisa, o non forse 
un rimorso , la coscienza di uns colpa 
che aveva prodotto in lui tale effetto? 
A tale idea sentiva confondersi la sua 
mente © temette quasi per un istante di 
dar volta al cervello... Ma tosto dopo le 
ricomparre dinanzi al pensiero la ma- 
schia figura di Felder , la sua austera 
condotta , la sua virile fermezza , e di 


DS 


| 
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le tre grandi potenze. del Nord noa si im» 
pegnino tropp'oltre nell'azlono diplomat- 
ioa iniziata. Le voci di portare l'affare 
dell'Erzogovina davanti ad un Congreso, 
idoa che si attribuisco alla Russia, trovano 
poca fado noi nostri circoli meglio ìnfor- 
mati. » 

Domenica scorsa secondo î giornali vien- 
nisi del 22 doveva aver luogo la vomina 
dal nuovo mizistero di Serbia. Finora © 


sta notizia non si è confermata, ad ogni| 


novro da eseguirsi nellà prima 


di settembre presso Milano da una divi- 


siona di cavalloria con riprett d'altro fmi 
soito la direzione del tenonto get. Petitti, 
nella vallo dolla Bormida dal 1° corpo di 
armata di manotra agli ordini del tenonto 
gen. Gadorna, 0 nel Modes dil 2° corpé 
d'armata di manovra diretto dall tenente ge 
neralo Merzacapo Luigi. 

Probabilmente tall visito suiocedoranné 
nei giorni © hei luoghi appresso indica 


modo tutto Je notizio da Belgrado recano! S. M. aì reohnobbo dl 2 seltembro a Mi- 
cho l'agitaziono di questi ultimi giorni va |lano, ovo passorebbo prima in rivista di 


gradatamento calmandosi, 
questo fatto alle ammonizioni che da tutte 
Je perti ni fecero al giovano principe con- 
tro oguì passo arrischiato. 

È notevole a questo proposito i lingt 


gio della stampa greca, Il giornale ufficioso | 
rive reletivamonte agli af- | 


Palingenesia 
fari dell'Erzegorina: 

- È intoresso della Grecia di eimanero 
neutrale. Nessun greco ci potsebbe consi- 
giare di prander parto ad ‘una lotta ch'è 
affitto estranea allo nostra jdeo ed ni nostri 
interessi. La politica, della neutralità ci 
sembra ora sia la tuigliore 6 più utile. Col 
mantenore © 

fra da (. 


ja Gracia 
PTesero, dopo lunga cs; 
«ulto ia paco © l'omi 
voro il banessoro în 
delle popolazivai 
secondo Î1 N 
tento l'edesio 


lo di Post del 2, sì at- 
deli’ Tnshilterra all'azione 
lomestica potenzo del Nord, o l’am- 
bagciatoro inglese assistorenba »! colloquio 
to presso il generale Ignatieff. 


| gabinetto di Pietroburgo avrebbe ai 
merito il governo serbo a non mostrarsi 
ostila alla Turchia, avvertendolo che sanalile 


responsabile dello oveutuali cors:gue 

Va Croezia. sarebbero già giunti vitro a 
mijdo fuggiaschi dall'ilrz;povina, il mabte- 
niniento dei quali tishiede ava poche dif 
coltà. 


Ta telegrrmma da Bigenlo, 24, 
Nuovo. Stempa libera, reca 

« Ristio è arrivato ieri in sogi 
cito del principe. 


rinovish hanno lo maggiori probabilità 
la prosidenza del Consiglio, Itistic, ne! 
in cui accettass le condizioni del principo, 
ricevorebira il poriafogli di 


La Nuoca Stampa libera del 22, nel suo 
articolo di fondo, si ocsupa dell'attitudino 


biiterra nolle fase attusto di 


Jo dei gi 
alcuni 
tiooli ssi di 
surczea 
la Francia e con esse 
cipare 2d un'azione diplo- 
isso l'infivenza morsle 
sa lotta 
a alla poritica ds case 


noli Inzlesi, essa 
giosit* pabbiicani 


contro gli in= 


] per 
del Times sia p 

piuttosto satirico 

plesso smeilu> i giornali dicono lo stesso 


si rivolgono dapprima al 
5 tro porerno come da 
un canto ja nostra politica verso la Turchia 
“zidi onorevolo come 
lo su per il passa oaîtra parto, quali 
pericoli deriverebbero appunto per 
le dogli sl 


da un movimento gune; 
Sud. Lo Standard, il quele 205 può 
ingkiottire Ja pillola del trattato di con 


auercio coila Rumenia, n.ivacc 
suergico intervento dell'Ingl 
in cui l'Austria, us a aîle altro duo 


del No: 
sulla Tarchi 
lord Elli 
tano 


esercitare ui 
A quanto anvuncia 
ha recentemonto di- 
suo sro 


cho 


la Ports. Questa dichiarazioni determinano 
to di vista del gebinetto ingle 
sano nell'idea chu l'Inghilterra nou 

alla 
sta no abbicegnasi 


sibile. Al tremendo annunzio tatti i sogni 
e ì fantasmi di una fantasia agitata di- 
leguarono di fronte alla cruda realtà; 
ella non senti e non pensò che ad una 
cosa sola; non vide più che l'uomo &- 
mato în preda ol pericolo e forse... alla 
morte. 

Poche oro dopo , ella era già in via 
per recarsi a... Interminabilo le sembrò 
il cammino che doveva percorrere col 
celere mezzo del vapore e di volo si rerò, 
appena giunta all’ albergo , dove allog- 
giava il marito 

Il proprietario le corse incontro , e 
prima ancora che ella avesse declinato 
il proprio nome, indovinò in Jei, al solo 
geltaro uno sguardo sul suo viso pal- 
lido sformato, la signora che si aspet- 
tava. 

Ei l'accolse con rispettosa cordialità 
ed espresse la propria contentezza di po- 
ter accogliere la sigoora con un buona 
notizia; ciò era che il medico, uscito ap- 
puato allora dall'ammalato, aveva dichia- 
rato fion esservi più pericolo. Le forze 
d'Alma l'abbandonarono ; ella. dovette 
reggersi alla parete per riprender fiato 
e durò fatica per non prorompere in 
pianto, 

Quando si fu un po' rimessa dalla e- 
mozione pregò l'albergatore di accompa- 
gharla alla stinza dello sposo e. questi, 
cammin facendo, la prevenno che v'era 
una donna presso di lui ad assisterlo. 

‘Alma non badò gran fatto a codesta 


ed attribuiscono | buon mattiuo sulla piazza 


| d'armata di maror 


| gonorale 


| corpo 


‘armi Jo truppe 
ivi riunite per lo grandi manovre unita- 
mento a quello del presidio, ed sasistershbo 
quindi sd alcuno manovro di cavalleria e- 
seguito per brigata sulla piazza d'armi atessi. 

Il giorno 4 8. M. si rechorebbo in val 
di Bormida nei pressi di Dego, ovo, dopo 
aver passato in rivista separatamente Je 
truppe dei duo partiti in caì sarà diviso il 
corpo d'armata, assistorebbo ad una fasioha 
di divisioni contrapposte risultasto dallo svol- 
gimento del tema ideato per Jo grandi ma- 
novre di quel corpo d'armata. 

La visita al 2° corpo d'armata ari 
finalmente luogo nei pressi di Rubiera 
Anche colì S. M. pine 
la s3‘gna ssparatamenta le truppa 
dei dua partiti e porcia presenzierabbo ln 
fazione di divisioni contrapposte che Fi 
lo svolgimento del concetto dello manovr 
avrà luogo in quel giorno sulla Secchia. 

Aggiungeremo alcane più complete no- 
tizio intorao allo grandi manovre summen- 
tovate, dando anche un cenno di quelle cha 
sì faranno nella stesso epoca dal 3° corpo 
dini dol tenente 
alleria dol 
merale di Veroa sotto la cira- 
zioni del tenente generale Pinel! 
ti lo grandi isanorra di cui sî tratta 
loranno ai brimi di settembre per ter- 
minaro ai quindici. Il terreno prescelto por 
quello dol 1° corpo. d'arma 
della valie della isormida 0 


pb 


comando 


tesî da Dego fin verso lo 85000 
valle, compresdorido le colfino di Rivalta 
© Garpeneto sorgenti ira la Bormida e l'Orla. 


À una co- 


Uno dei partiti rappres 
lonna mandata per valle di Bormida de un 
reato nella rada di Vado; l'altro 
una colonna speditalo contro da Alessandr 
rispingerla od arrestario la moroia. 
iuta la prima serio di fazioni a par- 

due fazioni 
ato, 
rà 


il partito proveriente |; 
il terroso su cui si svolgeranno le mi 
Jovre del 2° corpo d'arsiita è la zona suila 
destra del Po a cavallo dello linee conver- 
geuti su Modena da Borgotorio per Cari 
Correggio: è Rubiora e qu 
lia vorso Itologui 
Uno dei pertiti rappreseatorà l'ala destra 
di un esercito che, dopo esseri 
della sinistra dol 
tiumofra l’'ontelegos 
contro l'essraito avv 
gua spingendo la propria aîv sinistra a Mo- 
dena, la qualo è rappresentata dall'altro par- 
tito. Dopo alcune fazioni di divisioni con- 
trapposta il corpo d'armata si si 
il secondo partito rin: 
iva, dando luogo ad una fa- 


teiscia di torero porsorso dalla 
strada Roma-Napoli vel tratto {ra Ceprano 
e Capua, comprendendo quindi una porziuve 
della vallo del Garigliano ed usa porzione 
di quella dol Voitarto. 
Il tema sarà basato suli ipoto.ì che un 
corpo di truppo abaresto a Napeli & bloe- 
muovo per Gassino su Roma, 
di diriga contro 
Avragno luogo 
contrapposte, a 
corpo d'armata 


ele allo grandi 


visioni @ dello truppe suppletivo secondo la 
formazione stabilita, saixv che ja ciascuno 


gliono Lorsagiiei 


Ogai corpo d'ar- 
conterrà p $ reggimenti dî fen- 
1 reggimento bersaglieri (3 batta- 
gliori); 4 battaglione d'istrazione; 1 bri- 
pata di cavalleria (dello truppo suppletive); 
i squadroni di cavalleria (divisionale); 3 


di qualche infermiera pagata, e tanto 
più în quanto era giunta alla camera 
bramata sall'uscio della quale l'alberga- 
tore si congedò. Al suo entrare s'alzò 
ana figura di donna d'accanto al letto e 
venne alla volta di lei con passo pronto 
è leggoro, per ammonirla a non far il 
menomo ramore essendosi l'informo ad- 
dormentato. Alma rimase muta un istante 
per dolorosa sorpresa, imperocchè avea 
tanto preoccupato la sua mente negli ul- 
tim tempi. I denti le cozzarono insiame 
per rabbia e a fatica emise le parole: 

— Signorina Volde.... com'è che vi 
trovo qui? 

— Egli... l’ammalato,, aveva bisagno 
di cure... — profferì l'attrice sforzan- 
dosi di sostenere gli sguardi minacciosi 
fissi su lei ; è voleva proseguire a darle, 
a bassa voce, ulteriori spiegazioni, ma 
Alma le tagliò in bocca le parole, ri 
spondendo brevemente : 

— Codesto èure gliole prestorò ndesso 
fo; sta moglie; e vi prego. di sgom- 
brarmi il posto. 

Ciò detto s'avriò con altero volger del 
capo, passindole dinanzi, al lotto del 
V’infermo ; mentre Ja  giovanetta, suli 
cui faccia eran salito lo vampo dello sdo- 
gno © della vergogna, pareva durasse 
fatica a reprimere una risposta uguale 
all’offesa, ma il facesso in grazia del- 
l'ammalato. Ma nell'istante di poi la col- 
lara sembrò aver-dato kuogo a un altro 


osservazione, ritenendo che si trattasse i sentimento; e con abbattimento profondo, 


è il tratto 


2 compagnie sappatori; 3 compagnio del 
set; oltro è vari sorviîî. del corpo d 
meta. 

La grandi manovre di ottvalleria del od- 
mando generalo di Milnno si svolgeranno 
Nella zoria di terreno comprosa fra il fi- 
cino, il Sevaso, il'confine svizzaro edi il pa- 
rallelò di Milano; 6 quelle di Veront nei 
dintotni di questa città. 


menti di cavalleria; lo squadrono d' istri- 
‘ne; 2 battaglioni di fanteria; 3 batterio 
d'artiglieria. 
Alle socondo, tro roggimenti di onvalloria. 


| CORRISPOHDENZE ITALIANE 


jo, 22 agosto. — L'altro giorno una 
traordinaria di' gento traeva alla Corta 
c'aAwiso. Non solamente n'era pinna zeppa la 
sala d'udienza, ma noi dintornì, sulla piaz- 
setta, nell'atrio della Curia Mamma, vo- 
devansi numerosi gruppi di persone, tutto 
intente ad osservare, commentare, a racco» 
gliaro novello , proni» ad trisaro di gomiti 
por entraro alla loro volta nella sl», spiando 
il momento per ciò fere. Par sfldaro, como 
fanno, il caldo tropicalo scoppiato , si può 
dire, improvviso ju questi giorni, per aver 
coraggio di penetraro è rimanoro a lungo 
in quella bolgia cho è ora Ja sala delle As- 
se, convion diro che il prosesso è di alta 
importanza. E talo è difatti il prosenso in- 
cominciato ieri, vuoi per l'atrocità del mi- 
afatto, vuoi por la foroci passioni ote jo 
inapirarono , vuoi por l'alta disnità dello 
sventurato cho no fu vittima, vuoi infino 
par la condizione sociale dello porsone che 
siedono sul banco degli socusati. 

È detto il processo dei sardi, giacchè 
| fatti avvennoro in Sardogna : sardi sono 
| accusati : sardi i testi sordo era l'uo- 
ciso, il commendatora D. Franeesso Anze 
Sattà-Mlusio , par 
fossoro puro il cato, il Ministro pub- 
bliso 0 i giurati! Così la coso potreblero 
corsero più liscio 0 spedito: non vi sarebbe 

@ non si avvorebbero lo 
scono cori i dovo si chiari quasto: 
che gl'iaterpreti conoscevano forse il di 
etto sardo, il linguaggio di Logudoro, ma 
d'italiano non intondevano punto. E ben Jo 
siano i polmoni del povero prosidunte. 

L'essere questo processo ststo lavato dal 
ralo © portato davanti i 
ino un chisro argomento 
della veemenza dull» passioni che 
agiteno. lFurono moti 
a pi di Jo 
indussero Ja Corta di Cusssziono a fi 
della facoltà straordinaria che lo accorda la 
leggo di derogaro allo norme della giari- 


continente a dar sentenza su misfatti avvo- 
Sardegna. 

‘cesso cho si sta ora svolgendo me- 
s io lanzo od accurato. È 


una 


altro popolo, in altra razza do! cintinento. 
È l'espressiona d'uno stato sosialo antico, 
stato cho si va addolcenio © tra: 
ma che non è 


razza forto 0 gonerosa : è lo spirito di ri- 
valità, una lotta di supremazia fra Jo più 
potenti famiglia: sono le inimici 
abili 0 mortali cho no derivaro, 
ingiurio che von si lavano cho nel sangue 
è un avvicendamento continuo di rappre- 
saglie è di ve 

Vittima d'inimicizio o vendotta siffatto fu 
appuato il comm 
Satta-Musio, parroco di Oruni, in qual di 
Nuoro. Cavaleava questi il giorno $ feb- 
braio 1873, percorrendo la strada a traverso 
un suo predio detto di Manciw, quando dalla 
siopo che cingeva la strada sbucano fuori di 
improvviso da vari punti parecchi uomini 
armati, j quali sparano contro di lui le armi 
da fuoco. Il D. Erazoesco, colpito da setto 
proiettili, precipita da cavallo, mortalmenta 
ferito, gli sssassini se gli fanno addosso 0, 
dato di piglio ai celtelli, lo scannano. E- 
gual sorte setto anni prima era toccata ad 
un nipote dello stesso Satta-Musio, atato pur 
eiso ucciso în un agguato. 

Lu legge non consente che sì entri in al- 
tri particolari dol fatto; perciò dirò solo che 
l'assassinio del parroco di Oruni vuolsi sia 
stato, eseguilo per opera materiale di banditi 
prezzolati è di volgari sicari, ma per insti- 


timidamente abbandonò quella soglia e 
poi tosto quella casa. 

Alma era lieta chy Felder dormisse 
allorchè lo rivide © che il suo sonno 
durasse ancora un buon poco. Nel cuore 
le si destavan sentimenti prima ignoti e 
contrastanti stranamente fra loro, men- 
te'elle sedeva accanto a quel letto te- 
nendo fissi immutabilmente gli occhi so- 
pra il dormente, Finalmente Felder apiì 
gli occhi ed « Alma!» fu il: primolieto 
grido che gli proruppe dalle labbra men- 
ire si sforzava di rizzarsi a sedere. 

— Rimani tranquillo, Felder! — lo 
| pregò la moglie. — Il medico non mi 
permetto di rimanere al tno fianco che 
a condizione che tu non ti debba agi- 

ve per verun modo. 
| Invano ei bramava un amplesso, un 
| bario... soltanto il di loi. pallore dimo- 
| strava la:parto ch'ella prendeva al suo 

Da quel momento ella assunse il suo 
incarico d’infermiera e l’adempi con zel 
infinito; 6 con la_più scrupolosa. esat- 
| tezza bsdò a seguire. ogui prescrizione 
| del medico. Non lasciò quel letto nè 
! giorno nè notte, e sembrava che per sò 
{ non bisognasse di nutrimento nè di ri- 
| poso. Soltanto.a parole era parchissima 
e rimaso anche allora che il medico di- 
ahiarò esser già le guarigione bonissimo 
incamcainata, Si sarebbe dolto ‘che uno 
strano spirito d'insensibilità si fosse im- 

d lei,.il quale infini doloro- 
''samente su Felder, cui il malo aveva 


Alle primo prondoranno prrto: 4 reggi- | 


are o a la 


nd o mandria ai varie fomiiglio son dî 
infimo grado, al Satta-Musio ab antiguo 
‘mortalinéàto nomifohie 

1 sicari. prozolati sono rimasti la masima 
parto ignoti; uno solo di essi ritieno la già- 
tizia d'avero în suo potero; gli è un po- 
Yero paltoro dei monti di Oruni, di nome 
Marco Antonio Campîna. Con Îhi ricono 
nella Corto d'Assiso quattro altri accusati 
Il pubblico ministro li ritiene come gl'in- 
sfigatori o 1 mandanti doll'assassinio. Essi 
sono certi: Nicola Serao Nicolò Pala Fadda, 
entrambi d’Orani, nipoti del vico-parroco 
di Oruni, uomo questi ottaagenario, ma del 
parroco D. Satt-Musio già nomieo fieris- 
tino; e duo altri individui di Bitti, cioè, i 
due fratelli Giovanni e Vito Massa ‘Tola. 
Questi quattro accusati hanno aspetto tut- 
l'altro che volgare. 

Il Serra © il Fadda Paolo vostono la loro 
foggia nazionale ; il Sorra che è sulla cia- 
quantina è notato per una magnifica barba 
che gli scendo al patto o cho già fa nera 
cd ora è tutta Irizzolata in bianco. I fra- 
telli Massa Tola cho si avvicinavo ai que- 


| rant'anpi hanno mul ed aspetto d'uomini 


Franresso Augolo | 


di condizione più che merzana ; vestono in 


— TI Monitore dell'impero pubblica una 
notificazione del cancelliero impariale , re 
Iotiva al trattato fra Ja Gormania o l'Au- 

ila pf Ja reeiprosa protezione dello mar- 
cho di fabbrica. 


ATTE UFFICIALI 


La Gaàzeria Ufficiale del 24 agosto con- 
tieno: 

R. decreto 20 luglio, che all'olenco dello 
strado provinciali di Piacenza aggiungo 
lla cho dalla stazione ferroviaria di Sen 
Nicolò metto por Gragnano aè Agazzano. 


CRONACA Di ROMA 


Questa mattina abbiamo notato cha gli 
usciori del municipio indossino una nuova 
uniforme. Essa è a presso a poso come la 
| passata; soltanto fl colletto della tunica non 

ridoperto di velluto o le guarnizioni 
di questa è berretto; prima di }Jama d'oro, 


nero, secondo la foggia del giorno. Hanno 
il viso coparto per intiero da Lara neris- 
nero @ folto Je sovracciglia; occhi ne- 
fieri, lampeggianti. Hanno attog= 
giamento sicuro a disinvolto, parlano con 
fronto sorena tra loro; diresti che quel to- 
tro spettacolo non li riguardi 
Quello però che desta maggiormente Ja ci- 
à 0 la sorpresa del popoliuo sono i testi- 
eci loro vestiti nazionali. Portano tutti 
nose di lana sino al ginocchio, più in su 
del ginoochio eslzoni bianchi lerghissimi 
fermoti attorno al corpo da una larga cin- 
tura 0 di cuoio, o di velluto, o panno nero; 
attorao al petto un giuitacuere od una co- 
srza sitoîlo a quella cho la moda del giorno 
impono allo sigrore , corazza di velluto o 
di yanno Jana scuro : al disopra una giubba 
pure di panno ssuro: in capo un berret= 
tona nero, lungo, a flocco, cho si rovescia 
dietro Ja nuca © giuogo fino alla schiena. 
Svolti, asciutti, abbronzati, hnuno tutti rio» 
cho barbo rero o capîgliature, al'o quali il 
pettine è peraltro poco femigliare, como 
poca famigliari al resto della perro! 
pariscono la spazzola, Ja spagna, l'icqua 0 
il sapono. 1 testimoni oltrepassano di molto 
il ceatinzio: di questi ne vidi una trotina: 
sono manifestamente d'una razza assi di- 
versa da qualla di cui è rapprssontanto 
tto-Piator , avregaachò seno tuiti 

alti di statura. 


Il dibattimento accenna di andaro per lo | mitoro dei protostanti ch' essa era andata a | U® Genere di musisa che, volere 0 non v 


Jungho; ve no accennerò a suo tempo l'e- 
sito. 


NOTIZIE ESTERE 


AUSTRIA-UNGHERIA 


tologramma da Pest, 21, ai gioraati 
ura che il dissorzo del Trono 
ichtaz uoghercas sarà una 
uma del govo 

parativi a Leopoli 
ing popolare eten cho 
luogo il 21 corrente a Haller. 
Sinora è assicu partosi pazione di 3010 
jone , fra cui delogati della Bucovina e 
dolla Russia. 

— I gioraali di Cracovia del 21 annun- 
u0 che il conto Mieroszewski non 
dicato pe! posto di luogotenente dol 
a, ma di iniuistro, pel osso cho Ziemel- 
Xowski dovessa essero nominato Juogoto- 
route. 

— Proso Praga, a sono 
purito parsochio persona clio mangiarcno 
dolla carno bovina infetta per infamima- 
zione d 


sqr 


QUI 


Sembra cho il governo tedosco, vista l'at- 
titudino contraria di quasi tutta la stampa, 
abbia rinunciato all'idea di proporro al 
Reichstag l'aumento dei bitancio della guorra. 
Si limaitorà n chiodero una somma por la 
formazione di duo nuovi battaglioni ferro» 
viarii di campagna. 

— Il cancellioro dell'impero prosentò al 
Consiglio feduralo i! progetto di un' 
natia imporiale relativa alle limitazione 
della giurisdiziono dei consoli tedeschi in 
Egitto. Questa limitaziono era stata risor= 
vata dalla leggo del : 0 som» 


| bra necessaria dopo Ja riforma giudiziaria 


in Egitto. 


reso a principio più tenero. Ei notò an- 
che come cosa strana ch’ella non gli 
avea mai fatto menzione del disgraziato 
accidente, anzi avea mostrato voler quasi 
evitare ogni allusione a quel soggetto. 
jase quindi d’altrettauto più sor- 
preso allorchò (nel giorno in cui ’) me- 
dico la avea dichiarato potersi Felder 
considerare come ristabilito - perfetta- 
mente) allorchè Ja vide venire a lui se- 
rin 0 fredda, dicendo: 

— Ora mi permetterò, Felder, di in- 
terrogarti relativamento a qualehio cosa 
che si riforisco alla tua disgrazia 

Sonza por mente al tuono con che ella 
parlava; ci risposo mozzo selierzando: 

— Mi stupivo anzi che tu fossi sì 
poco curiosa. 

— Cariosa? La parola non è ant: 
tata, o s'îo tacqui tinora ciò non fu che 
per ‘un riguardo al tao stato di saluto. 

— Ma, Alma, io non ti comprendo ! 
— esclamò meravigliato; ed elia pro- 


"E. Anoreba ‘venni qui’ (aon'udirò da 
quali sonsazioni azimata) trovai! un 
tra, un'estranea, al (uo letto, 6 no la 
scacciai: ora da to vorrei la spiegazione 


dol ‘come ell'avosso oîato trattenersi qui. | 


L'apparentò tranquillità con che. ella 
avea principiato il suo discorso avea già 
in questo punto ceduto il posto nd ima 
viva emozione. Ma Gi rispose fredda 
mente 

— So tu avessi stimato cho valosse la 
pena di informarti del come andò l'ac- 


ora ‘tono di trina di seta gialia , cd lisnno 
| gli stemmi municipali ricamati. 

Quosto unifori 
| uszieri per dce anni, potendosi con molta 
ficilità mataro lo guarnizioni 
| modo il municipio vieno a 


parmiara la 


‘dobi 010 indostarsi dagli | 


in questo | 


non bastando nepf 
pur queste, fu arrostato. Vedendosi in mezzo 
allo guardie, stropitava o protestava cho si 
facesso un''onts similo ad un dottora suo 


pari. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 23 agosto A8TO. 
Il Barometro è ridotto a 0* @ al waro. L'u 
terza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a mazsodì = 701,9 
Termometro Centigrado 
Massimo = 31,0 — Minimo 
Umidità media del giorno 
Relativa — 68 — Assoluta Il 
Vonto dominante, Sud Sud-Ovest 
debole. 
Stato del cielo. C'ero-cumali sparsi fra gi 
mUbioni Ta era. 


20,5 


soderali; © 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


(Corrispondenza particolare dell'O! 
Berlino, 21 as 


Ly prove della trilogia rcagneriana a Lai 
reuth — Il teatro modello. 
Nolla prima quindicina di questo mese 
una straordinaria efiluenza di forestieri ha 
to un poco di vita alla decaduta © son- 


nix) 


| metà della spesa che si faceva pel vestiario 
| degli inservienti municipali. Questa è una 
| economia vora o beno intesa. 


| L'impresa dallo Sieristorio ha tentato più 
| provo per riuscire a divertiro 1 pubblico 
| ed incassar denari, ma quasi tutto hanno 
fallito. La stessa Fille de madame Angot, 
cho fa ora la fortuna det Rossini, è stata ac- 
colta così froddamonto allo Sferistorio da 
orederia una illegittima figlia della famosa 
madama 
Visto dunquo cho i balli sttiravaro uno 
scarso numero di ammiratori e Ja musica 
lasciava deserto lo sodio, si è pensato ri- 
corroro ai cavalli, 0 salato verrà inauzu- 
rato un corso di rapprosontazioni di giuo- 
| chi equestri cho darà Ja compagnia 
| Auguriamo all'impresa un' sra più fortu: 
pata e al pubblico un divartimento che gli 
faccia dimentiearo la lunga strada o lo ri- 
pito salito ch'esso devo fare per andersolo 
A godere. 


Lvaltra sera una signora inglese restò, per 
inavvertenza del custode, rinchiusa nel ci- 


visitaro insicmo a un suo figli 
| La aignora vedutzsi imprigionata in quel 
| recinto tutt'aitro che gaio, fu presa da m0 to 
spavento 6 dovrò soltanto alle suo replicato 
grida so alcuro guardio di perlustrazione 
fn quel luogo poterono trarla di là. E 
tentarono prima di seassinare la porta, ma 
non riussenlovi, si sorvirono di alcuno #xalo 
per pevetraro nel luogo 0 per mezzo delle 
8 alu steso riussirno inqicwe colla signora. 


to. 


Quol disgraziato vecchio di ei animo 
ieri cho, colpita a morto la moglio, si get- 
tica dalla finestra , cosò di viveri sella 
giornata stossa 

La moglie è ancora moronto all'ospedilo 
di S. Gallicano, ovo fu trasportata 


È stato estratto dal Tevero, nello vioi- 
nanzo di Ponto Galera, il cadavore d'un gio- 
vino doll'apparonto età di 18 anni 

Ignorasi finora a che famiglia appartenga. 


rigazzacci, usoiti iori fuori della porta 
| Cavalleggeri por trastullarsi , veduta una 
vigna ricoima d'usa, vi penetrarono anlita» 
meoto por mangiaro di quel frutto. Il vi- 
gnaiuolo ora però alla vedetta, 0 accortosi 
doi piccoli Jadronoelli , fu loro addossn , 0 
con un bastono cominciò a picchiare il 
| primo cho li capitò sotto da lasciarlo tutto 
con'uso 0 grondante sangui 
Siamo persuasi cho l'autorità ricorderà al 
fotoso villa quei Jadroncelli mo- 
punizione , non è egli che la 
dove infliggero. 


Ieri sera un signore forestiero che orasi 
| dimenticato di contaro i bicchieri di vino 
| bovuti, entrato a notto avanzata in un caffà 
| di piazza Navona, ineominciò a schiamaz- 
zara e provocare disordini tali, cho si chbo 
| bisogno dell'intervento dello guardio per 


—_____ 


caduto, cotesta domanda l’avresti anche 
potuta risparmiare. Le mio ricordanze 
| ia proposito invero sono alquanto con- 
faso, ma il medico mi la raccontato che 
la ragazza di cui tu parli si era assunto 
l’incarico di prostarmi ussistenza innanzi 
la tua venuta, mentre jo non mi ram- 
mentavo di averla vista al mio letto 
tranne che come in un sogno. 

— Ma del restante tu non la cono- 
scovi, l'attrice? 

E potera discernersi in questo parole 
ana lieve tinta d’ironia. 

— (0h ai, la conoscevo... già da molti 
anni. 

— Lo q0; e s0 rindora non ‘essere 
stata spinta al tuo soccorso dal carita- 
tovole amiore della Simaritana; ella ci 
venne porchè.... 

Yi non ln interruppe con parole, ma 
le diresso uno sguardo tale che doveva 
ammonirla di non proseguire. Ma ella 
non ci badò, anzi la di lui calma © 
tranquillità la irritò maggiormente © 
‘compiò la frase in tal modo : 

— Parchè qui ba luogo una relaziona 
che non mi si vorrebbe svelata, perchè 
io. sono tradita @ ingannata ! 

— Non ripetor tali. parole , Alma! 
altrimenti mon ti potrai. perdonare di 


averlo proforito. 
"° Perdonare? Chi è che ha d'uopo 
di perdono. Foldert 


l'e — diss'egli com serietà ma con mag- 
gior dolcezza. 


— Tu, Alma, poichè dubiti ora di|| 


nolenta città di Baireuth , neita Franconia 
| bavarezo. (Quo' forestieri erano i cantanti & 
| suonatori che alla voce di Riccardo Wagner 
erano accorsi da ogni dove per prender 
parto alle primo provo delle rappressi 
zioni della grando trilogia melodrammatica 
colla qualo s'inaugurerà di qui a un anno 
il nuovo teatro fatto innalzaru dal maestro 
nollo viciranzo di quella città. Ma, oltre 
gli artisti, vi era pure un numero piuttosto 
ragguardevole di dilettanti, di giornalisti & 
di curiosi, che il sentore di questo avveni- 
mento aveva radunati in quei Juogo dale 
parti più distanti non solo dell' Europa ne- 
atra, ma anche dall'America. Presoin tecao 
dalla Germania, cho naturalmente vi che 
Ja parto del lcono, mi accaddo in qua' giorni 
di co uth con persone di 
vaglia cho vi erano venuto a balla posta 
da Londra, da Parigi, da Pietroburgo , da 
Vienna (s’intendo), da Roma, da Nuova York 

e da Chicugo, 0 che almeno avevano com- 
binto il Joro viaggio in modo da poter 
sssistero a questo provo. Erano quiudici 
N i istruttivi, inquantochò ci por- 
conoscero più a f 


lore, s'impono ormai allo studio ci tutti 
coloro che s'intoressino al progresso ed auco 
allo aberrazioni dell'arto. 

Rivoluzionario in tatto, il Wagner anche 
nella costruzione del suo tatro ha rotto 
con tutte le solito convenzioni, tornando in 
parto alle antiche tradizioni greche 01 in 
parto allontarandosone, secondo cha gli det- 

| tava l'identità o la diversità dello az0p». 
9 prinvipali modiflsszioni furono sugg: rito 
dal pensicro dominante che J" 
culminante, per coi dire, 
dovora, secondo lo i spa 
rire del tuito, montre per ragioni acustiche 
ed altro era pur necessario ch'essa ros fose 
coperta. In tn semplico concerto, eseguito 
senza scenario © costumi, il Wagnor am- 
metto perfattamento che l'orchestra si ve: 
al peri dei cantanti, ma non così 
| rappresentazione teatralo in evi trattasi 
| portare l'illusione scenica alta più alta 
| i tori, pesti in un: 

di cavoraa solterranea interazcnto so! 
agli sguardi col mezzo di un parapetto di 
| forima convessa vero gli spettatori, si tro- 
| vano divisi da questi modiatite uno spazio 
cha si è convenuto dire l'abisso misto. 
Questo abisso, che non si vedo, ha pur 
l'effetto di far retrocedere la scona dagli 
| oechi dello spottatoro, © per consoguenza 
| d'ingrandiro gli attori, cosa di non liova 
momento nel teatro wagueriano popolato 
quisi esclusivamionto da esseri oroici 0 log- 
gondiri. La prima consaguenza di questa 
riforma fu l'abolizione incondizionata dei 
palchi di fianco, mentro per la medesima 
ragione non si poteveno far proced-re i e 
dini degli spettatori îa curve di uguale lun- 
gherza in modo da formare altrettanti messi 
| serchi conaentrici, od anchia qualcosa di più, 
como fa i gregì, perchè, adottatosi 
tal principio, l'orchestra sarebbe tornata vi- 
bile, in parto almeno, dsi palchi e dai 4: 
dili latoraii. 1 pradini dovevano 
zarsi l'un sopra l'altro a guia 


e a 


— Di’ piuttosto cho 11 male lo feci a 
credere a te per degli anni, a crederti 
in un tempo a cui non posso ripensar 
ora senza amaro pontimento. 

— Alma! — gridò il marito fattosi 
pallido como un cadavere. 

Eravi nell’accento sì tremendo dolore 
@ si profondo rimprovero. ch'ella stessa 
in quel punto ne fu commossa. a 

— Federico! Per tutto ciò che ti è 
sacro, te no scongiuro, dimmi che relì- 
zione passa fra te o quella ragazza? 

— Jo Je ho accordato protezione e il 
suo cuore riconoscente mi si è allerio- 
nato : non ti basta saper ciò, Alma? 

— No, non mi basta! Giurami per 
quanto ti è sacro che niun vincolo s- 

lo vi unisco, che le vostro reciproche 
relazioni, di tuttadue, sono chiare © pa 
lesi come la luce del giorno. Giurami 
ciò, Federico, ed io ti crederà, ed iv to 
ne ringrazierò in ginocchio ! 

— No, Alma, cotesto non to lo poso 
rare, porchè vha un segreto tra noi 
cui non posso svelare... 0 almeno pon 
in questo momento. Ma così Dio m'a- 
sista come gli è il vero che il mio onore 
| non è in ciò pregiudicato menomamente! 
Alma distolso la faccia. 
|| Ell'aveva implorato la verità, lo v© 
niva offerto un indovinello; avova chie 
‘sio un pane, le era gettata una piolra- 
La sua amarezza le spremelte le paro! 

— Non 80 più che iv mi debba peo 
lisare del tuo onore, Felder 


(Continua) 


ando nepf 
in mezzo 
ra cho ai 
ttore suo 


(Gicne 


aro, L'al- 


STICHE 


Iris) 


> mese 
tieni ha 
rancmia 
sntanti 6 


a posta 
da 


quindici 
8 ci por 
1a fondo 
+ non vo- 

i tutti 


ner atiche 

ha rotto 
mando in 
he ed in 
ro gli è 


po, 
suggerito 
tre, junto. 
ro groso, 
ner, span 
acustiche 


Jon fosse 
asilo 


a si veda 
i in uno 
rattosi di 
+ alta sua 
qua sposio 


nz 
nou lieve 
+ popolato 


to fattosi 


lo dolore 
la stessa 


che ti d 
che rela- 
naza? 

ivne e il 
è alfezio» 
Alma? 

rami. per 
pcolo se- 
roche 
è 0 pae 
Giurami 
ed io te 


» lo posso 
0 tra noi 
neno non 
Dio m'as- 
nio onore 
mamente! 


le ve 
eva chie- 
da pietra. 
le parole: 
ibba pen 


stinua) 


che retrootdono dalla scona, disposizione che 


lasciava uno spazio inconoludonte fra gli‘ straziani 


ordini dei sedili è i muri tirati in rettifilo, 
dato a questi un aspetto piuttosto comico. 
Por riampiere questi vuoti furono proposti 
vari ripioghi puramente decorati 
© meno belli od iugegnosi. Ma tutti ven» 
nero respinti, sia perchè la loro effettua= 
zione sarebbe riussita troppo costosa, sia 
qorchò agli ist 
Wagner riagnava il ricorrere ad uno spe- 
iicato di nera decorazi ne senza significaso 
costruttivo. 
La difficoltà fu vinta nol modo seguente: 
dociso di costruire dî qua e di 1à, n 
distanzo uguali, una sorio di muri sporgenti 
iu una direzione parallo!à al palco soonico 
e porpendicoiaro ai muri di flanoo. Il nu- 
tuero di questi muri aporgenti è quattor- 
disi, satte cioò per parto; csi diventano 
sempre più luaghi a misura cho si avvisi- 
vano alla ssena, © c'assuno termina in una 
volonua decorativa No segue chs allo apot- 
tatore Jaro di essor seduto framezzo nd ua 
doppio colonaato, che d'ambe lo parti vata 
rosiriaguudosi verso il palco ssonic9, men- 


tro le asloune formino altrettante cornici 
chi tomioso sd acari vieppit la 
stanza appatento fra questo o la s:la. Col 


to si Ò 1ucecuiciato 
1 secon 
si muri «ponzoati 


scondere giù ingressi. 
"Temo cha questa desoriziono possa rie- 
sciro alquanto imbrogliata per cli pon hs 
valuto il tentro . o almeno una pianta di 
«sso. Tuttivia ho fatto quanto stava in me 
per esser chiaro, anche a rischio di an 
near, @ uso sperare cl to di 
matita i vostri tottori m 
seguino è farsi un'flea 
forma architeftouioho in 
il quale, fra le 
jcolosiusimi Lecchi di gas che nui 
ordinari corrono lungo l'urto dell'on 
vhcetra 
}isogua peraltro far qui lavvertonza go- 
ls che nel deserivero l'effuito di tutto 
questa innovazioni si è proseduto aiguano 
a priori, uscno giudicare per rm 
dietro l'isperienza coulato, per la setapliso 


ragione che la maggior parto di essa rosta | 


cora allo stato ruditientate. Tuitavia 1° 
mento dell'orchestra, chè è il perno iu- 

qualo s'aggirano le rimanosti mo- 
zioni, è un fatto comjiuto, e l'ifMetto 
sotdisfaccntissimo. Contie 
il direttore d'orchestra ocenpa una 
osta di frate al palcossenico e 
vità del paravetto giù aoreanato, 
în rumdo da vedu 0 jotf tta nente, ci 
cantnti © dai suowto:1, va ben dot jus 
blico. 

Il palcoscenico dicesi fornito nd rs.bo- 
ramsa di tutt gli arredi 0 congogii resi ne 
sessari tanto dol progresso odierno delle arti 
ma dalla esigenze spsciali dei 
quaztro drammi che compongono Ja giaude 
tvilogia , 0 piuttosto tetralogia, da rappro- 
sntersi Lell'agosto dell'anno ventu 
siccome di questo cose n 
non ns fard paria: temo. più cho faccio 
vanto di rivisitare T}-yreuth nell'invorno, 0 
cosi avrò agio di tornire sull'arrowen 
surado lo opere saranno più avarzuto. 

Ver nici da altra 
prvol» suli” andamento 
altri preparativi. nel 
do avvonimento dell'ano ventaro, non 
ho sull'argomento stesso delia strana leg- 
geuda cho forma la base dsl Invoro way 
riano, cosa necessaria a sapersi da chi vusl 
iutondero a dovere Ja musica e peuetraro 
negl' intimi recessi di quella forma d'arte 
della quale ir gran maestro si è fatto l'a- 
postolo , sscondo taluni Il Cristo, al dira 
d'altri il Giovanni Battista. 


tendo assai pooo, 


Norizie IntkRNk E Farti VARI 


Leggiamo nella Perssveranza dol 23: 


l’iomonto giun- 

gio. no 28 

del Priscipo da Napoli vor 

Palermo è fissata pel giorno 2 settembre. 
eMeiali d'ordinanza di S. A. parti- 


+ I Congress 
mino il 6 

+ IL 4 gettemiva avrà luogo a 

1 ila Mostra agraria 

ious lella Socsetà del Ca- 
sino di belle artt a di out a pre. 
idonte onorario i nrincipe «Umburto, avrà 
luogo il B fettemine. 

- 11 Prinoîpo tiparetà da Palormo i 1 
isitombre. » 


wilati avrà tan 


— Sorivono da Bellagio allo stato giò | 


nile: 

Il cav. Ozenne, segretario genoralo del 
ministero d'agricoltura in Francia, lmcic-à 
Itellagio domani a sera 6 partirà per Pa 


Incherzate colle armi 
vono da Guarda Ferraresa iu da 
agosto ul Ravennate 
Un doloresissimo fatto ie 


l'alto ha pro- 


fondamento commosto Îl nogfro vicinò pada ' soultuta 6 musica. Esso solo ri 
» Bopertò Hi brbroo luttò uta | 


di Coccani!é, 
agiata femiglia 


ll giovanò mig. Pasqualo di Avdtrogià înfi © 


ilo ora pom. rocavesi a Coccanile dalla 
ignorina Camattari colla qualo eso va tempo 
amoreggiava. Lvi giusto cupo. sopra ad 
mobile un pircolo revolver non senza prima 
aver assicurato, a richicsta dell'amante, che 
questo era scarico. Allontanatosi il giovine, 


la signorina, che in compagoia volla yio- | mando così l'ammirabile arte criutisha fanto 
su pormne | adattat 


vane Bposa, 
era intenta a li fomminiti, 
revolver, e rivolgendolo coutro alla gi 
cognata, che fa quel moziento con una *a.no 
appoggiata al cuorestava asservandula, saliur- 
zindo lo dice: « vedit so quent'i nia fusò 
« carica in un lampo i )burvi tucoî 
nello stesso tempo fa_soaitare 
ni serito ema ficosti detottizi 


il proistilo avea pel 
mano, ® colpito Îl suore, 


* cioà allungandosi di qua e di ua 


formerà dus o tre piotni sd Aît-; 


dol | 


La persora che mi racsonta questo fatto, 
tai dico che è impossibile dessrivere la #30na 
to ché ro segui, perchè è da notarsì 
| cho la giovane sp»e, incinta di cinque mesi, 

e la signorina sua cognata, sì ‘amavano; to 
| neramento come das sorelle, di guisa ch 


® più | quando quest'u'tima vido cadersi estinta ni 


| piedi la cognata, cadde iu deliquio, ed ap- 
pena rinvenuta corsè di suioidaraî’ petta- 
dosi nel posso } fortuna vallo che ivi pre: 
soutl vi foas me femone cho la. trattennoro 
da esoguiro il fst.1 projesi:o Ii marito puro 
dall'esticti, in reudita un'arima volova uo- 
| cidorsi, ma fu tattvadito o'con.otto a Cp 
paro in cana d'am'ci. La misora sorella d- 
lirante è guardato a vista nito 0 giorn, 


perchè ha protesiato ehe serà inutilo og.i 
tentativo per silv, la dalla morte, © chs 
essa iroveri beno Ì. mute * di » 


la coguata, e | s0 ai famo dan turni 
ol'essa tradurrà ju eifetto questo feralo #10 
propesito i 

È guardato fatalità dic», 
volver vi fosss qu 


unica carica 


ralo deila 
Fa vicoio XI — Questo per 

sctu pre iu smeglio taute per le parts 
quanio por la etucativa, al jar 
» veramente uel f.voro degii studinmi. 


dico he 


| Warietà 


sv Erattuari: 


L'ABBAZIA DI S. BEN'GNO 


orino 22 agosto. 

iu una dello ma 
reto il soguenta 
sto dal consigitere conte Als 


le mom 
€ che per più di tio soroli 
cesò dil tesene un posto importinte negli 

subalpîni, esprimo al governo del Ra 
Îl volo che qhel molltiibito.sia doncedutò. 
aila proviuoft, onde ssa lo posta cone - 
| vare sla venerazione ed all'aff:tlo del qualo 
lo circondano Je popolazioni. » 


SE di conto F. $ lopis, presidente det 
fu pregeto di voer assumere 
0 dt rassegnare quisto veto al go= 


del Re, e nes n at In 


quello di presidiato della Ki. Acen 
dello 8 ienze, © scienziato & storico illustra 
del Dicmonto. 

Cho vos'è l'abbatla di Benigno di Frut- 
tunria ? Eccoswi, grazie alla v.atra 0ort sia, 
pÎ: + 10 di accogiiore questà mia, 
a rispondere alla Soma 

l'ra lo più voturto cd 
Piemonte, e fra 
corto si dea aunoveraro quella iS. i 
gu0 di F.t «a 1a, nel Canivo ano, 

Negti ultimi anti del decimo sec.1 
10 benedittino di Dij ui 
Franci, fle Roberto, conte vi V°.l- 
simo, è di riuza sorvila di Ar 
marchoso d'Ivrua è Re d' lu 
della fevosa Adelaide di 3us 
Torino , Ja quale, avendo sp 

lo di Savoia, circa il 1145 porià in que 
ata KR. Unsa vasto provincie in Italia, fondò 
e dotò la detta badia usitam.uto ai suoi fra- 
teili Goffredo, Nitardo a Rotorta, cnme 
veto nella carta detta Giudicato , arcidi 
cono della chi.sa di Torino, erigendola in 
un podere patorno detto Fruttuaria, preaso 
il villaggio detto Figisulfo , non lungi da 
una selva chiampta Gerulfia' tra l'Orco el! 
{l Matone. 


| Oltre ii Re Ardoino, vi eongorts. puro 
Oicon Guglielmo; vonte di Borgogna . ch 
da taluno al crede padre di Uniberto 1 di 

è pronto anche di San Gueliotmo, 
o monasl. ro alcuni villergl, 
chio possedeva tra il i’ + la ora Beita 
Giugiielmo , di costumi otuimi, d' i gegrv 
svogliato, studicer od int aprendento verte 
in fama tra i sommi italiani. di, quel tempo 
è tenuto in greu pregio dai Pontefici e dai 
Sovrani. Chivmrd i n i ad uffiiara 
Hitel. d 


che 


to Oddone, 


' 


. ond:u9 dorico, con stemmi. di antiohi abati) 
ho, San Carlo Borromwo, avendo 
visita la Quale Fr.tid<Md0, prondetta 
noîma ia questi cortili crigeudo i seminari 
presariti] hi, G. sitio 'ridonti U 
Sem Guglielmo 


tempi, ondo questa badia fu risosor 

ja 0 <n.° d'é "ao è ssfget.à immne- 
distemente Bode frutto dulle 
suo molto o>enizioni anquiatato nei suoi 
Viagi in Fratoie , in Italia , coo., si fu 
questo, d'introdurre cio pei monasteri da 
lui retti souolò fit aliiovi intetdi ed esterni, 
souolo d'agricoltutà ed aliro arti, 0 creò in 
i essi società di monaci artisti, che sì applica 
vano allò arti belle, architettura, pittura, 
atd o fab 
ta bidi> in Italia, Fran- 


numeroso cattedrali di Francia, d'Alemegna 
@ d'Italia che tuttora, formano l'ammira- 
{zione di tutti. Coi suoi studi seppe. tella- 
mento uninu lo stile. bisantino al ‘ogivale; 
| detto. orronsamento potico, non; ripiudiandé 
lo eloganzo degii.stili greci e romani, fe 


I culto divino. 

Da ciò si veda apertembntà, cha dil Pio- 

messo in non calo o creduto qui 

privo d''ogui monumento d'arte, parti la 

‘sciutilia della mollerna, ciyiità, che si di 

fu d atthé in Frvhela cd altrovo e n0 20 

deo rigogoscure,pgr' prdrv ib, Guglielmo 
r0a.0. di Volpiaro o por culla Ja nostra 

ittueria. 

Eslito lutibra Kotanto Ja chissa ls bella. 


, furoro della famigti 


luiîe, ospricipalaneato di quella di Lucedio, 


A suo speso fabbritata ‘col disegni di ‘Gu- 
Gliolmo ed è cimata di croce dorata e si 
vuolo: cho venttso imitata dal Bramante 
atasso ; lo scale sono praticate nel massio- 
tio. dello mura: 5l Rotta soriva. che nol | 
452 in un fatto d'armi tra franoesi © spa- 
nuoli furono incendiati i ricovorati in essa. 
La santità, la dottrina e la dolcezza dei 
‘modi di Guglielmo attirò ivi molti monaci 
di vita esemplata « le suolo per l'educa- 


gione dii (evo ti ofaîo Net Aiino 
i povere! | l'ampitatità ver tatti, fesoro 
si (ho molti “csigni secsmeggi vi 


Id Poitoliaio eh 
Ri Savni , 3 macohest 
ti alti precsipà sd 


s tori, È 
ti Mim 


di beni e 

d'ivros, 
al'prniese nelle al ‘inverator 
riso INT'In Inerò dalla 8 ggezione 


qhines a connomasto ai 23 febhrsin dal 1991 
sla. so soeran» è della | 
sus hail Corto, como xi ha dall iseezione 
ata nella Cerca Prattva- 

L'Esoreliess vesovo Sen Varmondo | 


approvò son sua. soddisî* 
alla fondazione di q 


com 


rsa 


foro. 
Per le disnordio degli ftaliani, pon po- 
tendo più e!tro tenore lo rodl i del regno 
od affranto dalle lotto. Ardaivo venno a | 
e doposs sull'altors di San Be- 
altro insegne della sua i 
del suo nipoto Gu- | 


onte ssoutere colta uni 
nitepza i suoi peovati asldi 10 ssttembro del 
4014 ed vu anno dopo ai 44 di 

mori sanforinto di 
samo delle 0. les 
noratamento sei 


Ito nolla ohiesa ove fu pol 
sua consorte 


Beto 
Frattuari 
elio, fvudalo juta do Guglietmo, non lungi 
tetta haviliva Ivi ripossron0 lo atene 
asa di Ardoino per diversi socoli, sino 
audo un abate di casa. Ferrero (circa 
la motà del soonto XVI) volendo arricchire 
tin musen che.formato afcd d'antichità in 
Crevi , fece tegliero lo insogne reali 
(cho andarono poi disperse) da quel mauso- 
Jco ad inumare asmplie-mente le osa. Nel 
secolo poaterlore il conte lilippo San Mar- | 
0 d'Agli, potonte minlatro di Medama 
Realo Cristina di Irancia, duchessa di Sa- 
voi morti nel 1007, fece trasportare quello 
nel suo castello d'Aglià 
‘sa un socolu dopo avento il Re Carlo 
jelo tHT nequistato qual. castello. per 
Henedetto Morizio duca del 
vi du compres 
Ma la. marchesa 


luzzo-Miol<us, dinpissanf* per | 
la vendita d' quello storico ea Io fatta, 
del suo anrito, a delle pentita di muto 


priaiose spoella, arditamerto alutala da! 
alcuni suvi fidi, in una notte d'inver o 
potò di neasesto ponetrare ove «st erano 
riposto, e le trafugò, 0 ciò fuoe auche per 
accondisca»lore all’ atdonta desiderio di 
possederle dI conto Carlo Francosco Val- 
porga il quelo la c>Hlnod nel suo magnifiso 
ciatello di Vasino, ove tuttora si. trovano 
lu una cassotia murita di sigilli. © coporta 


di funoreo drappo, è forso l'ultimo ad a- 
con 


pivela fu il Ra Carlo Felico co! 
sorto nol 1828. 
Nel convéato di monache, eretto di 
lm> it San Benin», oltre la regiu 
Berta vi fu Santa Libania, figlia d'Hmerico 
eiguor di Iarbania, olio preso il volo dalle 
mani di Su Guglielmo, e fu poi. badessa 
di Busino, monastoro fondato apposta per 
lei da sa0 padre. 

Vi si ritirarono Agnese di Borgogna, vo- 
diva di Arrigo Il imperatore, A 
glia di Gug'ielmo; dusa di Gui 
terza Agneso, figlia di Pietro 1 di Savoia, 
vedova di ['aderico di Montbsillard, conte 


l'di Locemburgo, ciror il 1080 1 


i soggiornò puro la contessa. di ‘Forino 
ide supraosennate. Duo colebri, raven- 
irono un po'di tempo nella ba- | 
Sen Romualdo, fondatore doi ci- 
Josi, «d il dottoro cardinalo San Pler 
Damiani. | 
Molti fra gli abati claustrali o commen- 
datari gi resdro dolebiri per fatti, carioho è 
per la nobittà delle loro famiglie + molti 
arduiniche, di Val- 
penga, di San Martino, 0 di Castellamonte; 
alouni dei Biandrati di San Giorgio, degli 
Scifampi, dél Del Carretto di Savona e di 
Misano e di Millesimo, doi fusignano di 
Giro; dei Della Rovare, dei Liguana, dei , 
Cibo, molti dei Ferrero: Ficschi di Maso. | 
Fand a delta Marmora; cinque di Cres Sa- | 
voîa, Ludoziso Giovanni Battista, il cardi- 
nalo Maurizio, Maurizio Fugenio ed Anto- 
alo, quindi gli Argentero, i Broglia, i Ber- | 
todano, i C.rron di San Tommaso, i d'Ai- 
lingea; il cardinzia doile Laneio, il cardi 
nile Sélaro di Villanova, il Cacherano di 
Firiolierdsio, è l'ultimo chs fu l'ebata dal 
1858 Luigi Morozzo di Bianxé o della Rocca 
torto ml 1818 Dui moli feudi che sveva 
questo: monastero, fn bltfmo non posse leva 
più che Montanaro, Feletto, Lombantore e 
San Benigno, la sovranità dei quali, dopo 
molto controveriie, fu coduta da Bene- 


detto XiV al Ro di Ssriegna nel 1741, 
mediante il canone di un calice d'oro del | 
clio venne | 


ftova 1a prerogativa sovrana della zocca © 
ti sonò molte moneta di San Benigno pub- | 
caio dal Veruezza, dal Tonivelli e dal | 


VI èipure tia cronaca fruttuariose. 
‘come il tempo edsce a nessun perdona i suoi 
ti fica tampio coll’annesso 

d diegnàti da San Guglielmo, 
si trovavarò molto guanti ad in deporimobto, 


‘0endp con Bolla dei 5 agosto veune inve- | 
gtito di questa iusigno abbazia Carlo Vit- | 


torto amedeo dello Lancio, Aglio di Ago- 
stino wonta di Sala w di Viuovo, e della con- 
tussn Barbura Piossasco di Piobesi, ricco del 
«osso vavito, 0 di Janghn calato di altre;ba- 


prelitto dalla R. Gorto 0 cantinale di Spnta 


Bonefizio, pensò di rifabbrisiro la/ chiesa 6 
fiiannessi chi'ostri elevandone ona magni- 
fica nuova sulla aroa dell'antica @ sui muri 
dal vecchio cenobio , ovo dimorò o morì 
il ra Ardoino; eraesi un capaco palazzo ab- 
Bazfale o us seminario psi, sno ahieriei 
che in numero di 30 
manteneva. Vollo che fosto di 
sagno, como in allora si usa o cho si co- 
pisssa în parto la basilica vaticana. 
Veramorto quest'odifizio è #i forma im- 
pome sts el ein peristilio, di ben giusto 
proporzio i è la erandiosr ravata a oroco 
fatina, l'elevata cupola tutta di puro or tino 
corin:io, adorna di preziosi merino, pietro 
di fregi di metalio Morato, n epe 
è ammirabile Il maggior attare fatto 
l'i tro, ona 
uto da quattr» | 
ticu sou molte 
i! pavimento 


solonno marmoreo si + 
atituo; è pure di bell'e 
d'mermo, Bene eten 

in istuoso rappresentante l'A 


Mudonna, opera del rogio s 

vi baitista Lernero, che deva anche 
avoro «seguito lo fi stazioni Valla Via 
li “o questo altere vi è un ampio 


uti dan 


© bon sisposto ‘ssurolo con mosti 
bat. 

Lo cappello laterali hanno quadri di 
sici autori. L'orgeno è uno dei mig iori cho 
pomegga il Piemonte , eseguito dal celebro 
abato Serazzi da. Bergamo. con 53 i 
ed ora ampliato Non si conosco l'arol 
tetto di cosi magnifica molo, ma probabil- 
mento il cardinale delle Lanoia no portò 
disegni di qualche valento artista da Roma; 
taluni però pousano clie potrebbe essoro 
lavoro del no.tro celabre Mario Qi 
regio architetto, il quale si «a che 

Sin Renimno a cho nel 4785. f co 
tà sulla piazza Maggiore, 
véita di quasta basilica © la cupola | 
furono recenterienta decorato di belli affro- 
schi del valente pittora nav. Francesso Gau: | 
tior, per cura prinvialmento degli egrogi 
signori prevosto teologo Antonio Bonone, | 
vicario foraneo. e don Verulfo. 

Nella sagrestia fra gli altri quadri pri-! 
meggia la magnifica antica incons a scom- 
partimenti, rapprasantante Ja Vita ed il 
martirio di San Benigno , opata celebrata | 
del Luini 

Il cardinale pose la piotra fondamenta 
ai 25 marzo del 175), ad ai 25 marzo del 
4710 la consaorò solennemente. coll'inter- 
nto di più vescovi 
Beneietto dagli uumini © pi 
riti pel cielo, mori questo pio 
tissimo corfinale ai 25 gennaio dell'anno 
4784 in San Benigno, essendo di anni 72, 
vonne timnlato colla erìpia cou busto 
senza jsarizione; la sua memoria è tut- 
slpita noi cuora degli abitanti per 
sigai heneflcenzo obe loro continua 
mento larghoggiava; lasciò eredo il suo so- 
minario. ma il tutto andò disperso colla 
52 pÎblioteca da lui formata 0 col copioso 


shivio. 

Questo templo © l'annedio pa'azt” Polen 
tominte Fi Mludon dh: ts gano cOMTTA 
quilo insigne monamelito d'arte, porché no; * 
a'iucorra nella tec.ia di barbari presso tie fo : 
stosso nezioni che dall'Italia riosvettero la 
elciltà e furono inge.tilito ; insyuma que- 
8U Albizia dell'Italla ocoidintale, che fu 
la culla del risorgimento delle bello arti, | 
luco che si diffuso nello altro porti delia 
pooisola e valicò i monti ‘ed | mari, meroò 
il potonto genio dell'abate Guglielmo, que- 
sto monastero ova abitò, mori nd ebbo 
iomba ta re d'italia, non deva es ano di- 


| viso dalla connessa. chiesa e deturpato ; © 


sarebbe per vero s:andolezzato quel fora- 
stiere che venendo a visitare il Canavese, 
che si può dire la Svizzera italiana, e quo- 
sto suo monumento, invece di un luogo sa- 
oro all'educazione, un seminario, un colle- 

gio, vedesse quello salo ridotto xd officine, 
caffè, ridotti, caterie, cose tutte che non po- 
trabbero recare che sfregio alla chiesa ed 
a tutto l'insiemo, che non puossi dividere, | 
poichè forma un corpo solo E sarà quindi 
benedetla quella benofica mano, che potrà 
salvarlo ad onore dalla nazi poichè i | 
popoli non esistono colo pel danaro, como 
non può vivere solamente di pane l'uomo, 
ma abbisognano ezixndio di qualche cosa di 
estorioro © di gloriose memoria del passato 
che li ehisma a rinomenza. 

L'atto della prima fondazione dell'Abba- 
dia, 0 divari documenti relativi alla dota-* 
zione si trovano pubblicati noi Monwmenta 
historiae patriae ed ancho nelle Ragioni 
della Santa Sede nelle controversie col Re 
di Sardegna, Roma 1732, 4 volumi in fo- 
glio So è precisa la copia dell'isarizione 
seguente, che era nella chissa abbaziale, vi 
è difforonza di data del seconda fouda- 
zione ra indicata. 


D. 0. M. 
TN GORLUM ASSUMPTAE: 
XL PRESI, ET MARTTRIB 
PO VIT ID BEPTRM. MOCOLXX 
TEMPLEM) | 
Canorvs Vicronivs Axmores 
ir. S Puaxents SM. E, eazsI, CARD.,A LANORIR | 
PRUCTUARIBNSIE nas 
Cxaane Viancist Ì 
ARCHIEPISO. EPISCOPO DUORLLENSI 
Joszinio Axtoxio Avogango Casata, | 


PRIMO LAVIDE PO! 


icronio Oareta»> Costa VanoeLtex. Esiscoria 
CONSECRAVIT 
VITI nat. arno MOCCLXXVI, 


La detta ai leggo nella Vita di S. Be. 
nigno,' pi ele @ martire, apostolo della Bi 
gogna, padrone principale dell'Abbazia di 
‘Fruthiaria, dol teologo Gaetano Burzio, ca- 
sonico dell'insigno volleginta di S. Benigno 
@ professoro di teologia nel seminario abba- 
sialo. (Torino, 4780, stamperia Reale, ja 8°. 

1) detto gardinale foco molte volte Ja. vi- 
sita della sua abbazia © stampò il Sinodo 
nel 4752, S. Benigno, in Vethacolo: San 
Balegnio ‘è crpoluogo «di mandamento nella 
diocest t'Ivrea e provinoia'di Torino, © con- 
tono, più di 3500 abitanti, ed è posto in 
amona pianure, 

1. monasi murarano caso pei coltivatori e 
gli addsttizal monastero; molli poi doi paesi 


Canoro Josxriro Monotio Fossanin —|fino a notte avanzata. 


taria dà ‘qualodo preso sadito e romano, 
perabò nel territorio sì trovarozio lapidi olio! 
lo indicano. — 

Tn meno di ‘un'ora o riezta da Torino per 
Ja ferrata sino a Sattimo Torineso e per la 
ferrovia a cavalli. di Rivarolo, si arriva a 
S. Benigno. 


NOTIZIE ULTIME 


L'on. Minghetti, presidente del Con- 
sigliv, è partito stamano , 24, per Fi 
renza 


Si logia nel Fran 

< Fra pooh! iriorni svrd. pubbli ate una 

1 ttera ai fodoli, sottosoritta da tutti gli ar- 
aiveonvi © voc ivi che. presero parte alla 
riuuiono tenuta la settimana scorza nell'ar- 
civessovot» di Parigi. Questa lettera ren- 
dorò c.atn di ciò che è atato fatto per l'ap- 
i lalla leggo sopra’ la libertà del- 
to saporiore. Sarà fatto appello 
onde 4,mmini- 

, i mezzi no- 
versità 1- 


strino, 
arseri 
boa » 

Questa circolare, soggiungn il National, 


alla fondazione det 


quale monsignor Pie pronu 
intento a promuovare dello frequenti riunio1 
di prelati e accordarli tutti în un comune 
pansioro. 

— Il 41° Gongresso seiontifion ed indu- 
s'riale dell'Istituto dello provincie di Fran- 
cia deve riunirsi, dico la Dordogao, a Pé- 
olla pri n quiudiciua del mose di 


novembre. 


L'Agenzia Havas pubblica i seguenti di- 


« 2. — Il gonerle Tori 
partito da Vittoria è va ad assumere il co- 
mando delle truppo che operazo nella Gui- 
purcoa. 


ii, sotto il comando di 
zarono verso l'Euro; ma, în- 


contrate le colonne di Riherrs, indietrez- 
giarono subi 


ito 


i rifugiarono nei ‘monti 


« Madrid, 2. — Una lottera da Bar- 
collona annunzia ehe jl convoglio di Mori- 
stro! è stato formato dai carlisti, i quali 
rutiarono 25,00) lira alla Società. » 


INTONE) 


Firenze , 24 agosto. L'on. Pe] 
ruzzi. ottemperando all'incarico ricevuto | 
dal Consiglio municipale, «i è oggi re- 
cato dall’on. Minghetti per pregarlo di 
acconsentire ad una diminuzione del da- 
zi di consumo. Il dio incaricò la | 
Commissione di finanza di redigere un | 
memoriale per dimostrare »l governo che | 
le esigenze fiscali rendono vieppiù difi- | 
cili lo condizioni del muaicipio. Î 


(inpacelo part. dei 


po roi 


DISPACCIELES TRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Livorno, 28. — Questa sero, alle ore 
5, è arrivata la squadra inglese, com- 
posta di cinque legni. 

S. Vincenzo; 28. — È arrivato il po- 
stale Nord America , della Società La- 
varello, e proseguì per Gibilterra e Go- 
nova. A bordo tutti godono ottima sa- 
lute. 

Ragusa, 23. — I turchi uscirono da 
Stolaz ed incontrarono gl’ insorti. presso 
Dabar. 1 turchi furono battuti e rientra- 
rono a Stolaz. 

Duemila turchi giungeranno domani a 
Kleck, provenienti da Costantinopoli. 


Parigi, 23. — Il cardinale Mao Clo- 
skey si formerà a Parigi fino alla fine 
del mese. 

Atena, 23. — Oggi ebbe luogo l'aper- 
tura della Camera dei deputati. Il di- 
scorso del trono dice che le relazioni 
della Grecia coll'estaro sono buone; rac- 
comandà una stretta applicazione ‘della 
Carta; parla della necessità di modificare 
diverse leggi; dice che tutti i cittadini 
dovranno ricevere l'istruzione militare e 


fapoli, $4. — Teri sera i tre palazzi 
che fanno angolo col vico sesto e set- 
timo della Dehéssa diedero segni d'im- 
miniento rovine. Le autorità presero su- 
hito' le: necemario precauzioni. Più tardi 
crollavano le mara interne di uno dei 
sudiletti palazzi. Accarsero îl questore, Il 
consigliere di prefetlara, il vice-sindaco, 
le guardie, i carabinieri e la truppa 
Molti vecchi e fanciulli furono salvati, 
facendoli uscire. dalle finestre. Nessuna 
vittima. Le autorità rimasero sul luogo 


Milano, 24. — La cerimonia per il 
trasporto delle salme dei caduti in difosa 
di Milano, il 4-agofto 1848, fu solenne | 
ed imponente. I cordbi.del.foretro erano 
\Aennti «dal pritcipe Umberto; dal prefetto, 
Uni sindeoa © dal le Revel. 11 cor- 
teo funebre era segui truppe, dalle 
Associisioni: degli operai e delle operaie, 
da numerose Rappresentanze © da una 
folla imuiansa. Le strade erano pavesate 
aditto. cameta mortuaria parla- 
‘ono il sindaeo, in'nome della città,: e 


‘bia; la cui partecipazione al movimento 
dell Erzegovina o della Bosnia diventa 
sempre più evidente. 

'ostantinopoli, 24. — Dispaccio uf- 
ficiale. — La Porta accettò il consiglio 
delle sei potenze di inviare un commis- 
sario nell'Ei per esaminare i 
lagni degli insorti e dare loro una sod- 
diafazione. I consoli delle potenze rico- 
vettam l'ordine di far sapere agli in- 
sorti che essi non devono sperare alcun 
intervento dalle potenze. La Porta ado- 
prerà tutti i mezzi per sedare l'insur- 
rezione con minore spargimento di san- 
guo che sia possibile. 

Belgralo, 24. — La formazione di 
un nuovo gabinetto Stretscha, Gruic e 
Ristich incontrò grandi diffinoltà, quindi 
il principe ordinò che il ministero at- 
tuale resti al suo pusto ed apra la Scup- 
cina il 27 corrente. 

Il principe rimano a Belgrado. 
Monaco , 24. — Il re è: partito per 
la Francia. S. M. sozgiornorà proba- 
bilmente 4 giorni a Rbeims. 


ROMA 
attori 
Rendita Italiana 5 To + 
tito Nazionale 
tto piccoli posti: 
n°. Bialionato »: 
ObbL Beni Becl. 5 %4, 
Municipio di Roma, * : 
Cred. Pond. S. Spirito: 
Certifio. sul Tesoro 5% 
Dotto emisa. 1 
Prestito Romano Blount 
pPetto Rotbechila. 
anca Nazion Da 


IIILIEILIITI 
' 


Buoni Meria. 0 
Società Rom. Miniare . 
Società Aaglo-Rom. Gar 
Gaa di Cinta = 
Comp. Fondiaria italiana 
ObbI. SS. FF. Pentebbe 
BORSA DI ROMA 
24 agosto (ore 11 112 ant) 

Tu soguito nî corsi più fiacchi atasi segnali 
ieri asra da Parigi, la Rentita osor 
aljunnto dobole a 77 40 fino mon 
momento a 77 30 e terminava 77 35 fra donaro 
0 lettera. 

Rolativamonte bene tonuta la pronta 77 45 
prezzo fatto. 

Migliorato il prestito Blount pagato 70. 

Fermo il Rotbachild trattato a 77 90. 

Cattolico senza affari. 

la ripresa lo Italo negoziato a 230. 

Senza transazioni lo Banche romano e Geno- 
rali. 

Debolimimo il Tarco, coduto dapprima a 33.50 
reatando però così richiesto con detori a 33 80. 

Fermi i cambi. 
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Francia Ijm 106 70. 
Lordra %n 27. 
Oro 21 56. 
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Li Rendita diede Inogo a qualche affaro di 


poca importanza a 77 29 fine mese, chiudendo 
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Revel, iîî nome dell'esercito. Quindi fu 
steso il processo verbale. La ia, 
‘incominciata alle 7, finì alle 1025. 

Costantinopoli, 
trandoPua forte 


Î. — Si sta coltoen- 


girognviciui yaunero a ro-ttersi,sotto il mito | 
regime degli sbati o contribuirono alllin- 
oremento del paese. Probabilmente, la re- 


robusta od ala turra) campanaria comum- 
mente dotta di] Ro Ardoino, prrshò fore: 


Chiesa. Quosto piu, dotto e munificentizsimo) 
prelato, lamenta.iqu i dauni del suo nuovo, 


gione in cui fu costrutta venno detta Frut- 


‘mando ‘di que 
militarmente, in caso di bisogni, la Ser- 
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UA LEG Y PTO 


sud dei Imoghi paludosi e di aria ralsana — Specialità della premiata distilleria a vapore di Gi. Buton e ©. di Bologna (Proprietà Rovinazzi) 


delle guardia campostri doll'am 
sarito dalle febbri miasmatiche 


depositata ni 


Liquore igienico sto.atico ‘ebbrifngo — Efcacissino preservalivo contr» i mi 
nistrazione del Fucino, il quale si è 
dal gonfiamonto di milzx mediant. 
rinietrato. 


ignor Gaetano | | Non ho termini abbastanza per ringraziare laS. V. del! regalo fatt 


Copia della lettera ricevuta dal n 
n il Principe di | ‘Gum liano ott ogni 


’ è £ j 
S ul efficacia ine dica Manetti rappresentante di S. E : 
à DEL LIQUORE BUCALYPTO Torlonia. date giotto speso peer (di eos Dot RE PIE Panno Eat Deal cretese, i Jero aorgoee GI 


(Proprietà tt Acpesas, ID pregpo 1815 a causato dal solfato di chinino. Più debbo n Ma SV. che Firmato: Gaiiaso MASETTI, 
incipo Torlonia ad Avezzano. 


Str, Buton è €. — Rolown 


preparato dalla ditta Gion. Bulon e €. ara cara aa a cd 
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P_ 0 me ne porta il ei 
ta n Rocc. secca, 


gli effetti che nono stati. buoniasi 


@ così ringraziarla dop- 
‘friina del dono poi pel suo baneficio 


Covîa della loltera del signor. Costantino Mastrujamni ; sonni IRLRATOCO 
pane È lost È ligrd ppresontaute di S. E. il principe Torlonia. 
di pe e a ey 7A i iii MSA pa A oca 


rn il vaglia postalo a saldo. S, 
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negozi, nelle case, ecc.. @ liberarsi la vraovola graparata per an altre, a così di rego'to 
dalle mosche, impedondo loro di gua- INTONACO MOLLER esi: Posa sempre ratrare e mai usare. Inoltre deile tappo! 
È i stare merci e mobili. jo di pochissimo volome « possono nascindersi nei tiratoì, fra 
Ì 3 INPERMEABILE, INALTERABILE, DISINFETTANTE in = senta che ciò noocela al suo frasicnamento. 
i sì PREZZO L 2. MT 
Lo qui ‘apeciscono solo por ferrovia în porlo assegnato coll'au- ||| par ta eoemrrazine ici Tagnani metal tuti cordimi; coi, ce le 
Î coca mento di cent. 50 per spesa d'imballaggio. : Presso L. 2 50 il chilogrammo. PRPROMA prisso Preti a iran a 
! CREETÙEÌ Dirigere le dumande accompagnate da vaglia postale, a Fi- | Un chilogrammo baatà per intonacare 8 metri; quad olo del Perso, Bi. se 
mae, via 0, renze, all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei | Dirigere le domandea Firenze all'Emporio-Franco Italiano u. Finzi 
Panzani, 28. Roma, presso L. Corti, piazza dei Crosifiri, 48, | e C., via Panzani, 2%. — Roma presso (.. Curti, piazza Crociferi, 48. 
© Bianchelli, vicolo del Pozzo, 47. è F Bianchelli, vicolo del Puzzo, 47-48. 


